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Pediatri, è boom di assistiti
«Manca ricambio generazionale»
Convegno di Riuniti e Fimp: per ogni medico di famiglia fino a 1.300 pazienti
«Sempre meno i nuovi specialisti». E molti scelgono di lavorare in gruppo

■ In Bergamo e provincia ogni pedia-
tra di famiglia assiste mediamente un
migliaio di pazienti. Analizzando i da-
ti attuali, infatti, i 126 pediatri di fami-
glia sparsi sul territorio assistono
in totale 121.657 bambini e ra-
gazzi (età massima 14 anni),
il che porta ad una media
di 965 assistiti per pedia-
tra. La media si abbas-
serà però a breve, visto
che sono in arrivo sette
nuovi pediatri. Metten-
do da parte i valori medi
e passando a quelli asso-
luti, diciannove pediatri
hanno in elenco singolar-
mente un record di oltre 1.300
assistiti, un’altra sessantina supera-
no il tetto delle 1.000 persone. Il mi-
nor numero di assistiti (meno di 800)
spetta a venticinque pediatri.

I dati sono emersi durante un con-

vegno promosso dall’unità operativa
di Pediatria degli Ospedali Riuniti di
Bergamo e dalla sezione bergamasca
della federazione italiana medici pe-

diatri (Fimp), in collaborazione con
Humana, «per rinnovare e

rinforzare il rapporto di col-
laborazione tra le nostre
due realtà – hanno osser-
vato la pediatra Chiara
Pezzini, referente pro-
vinciale animatori di
formazione dei pediatri
di famiglia, e Valentino
Conter, da pochi mesi
primario della Pediatria
ai Riuniti –, mettendo in
comune le varie cono-

scenze e specializzazioni. Un lavoro
integrato, un fare rete per raggiunge-
re l’obiettivo che sta a cuore ad ognu-
no di noi: la salute dei bambini. In que-
sto senso – osserva Conter – i Riuniti

stanno mostrando molta sensibilità,
anche in vista del trasferimento nel
nuovo ospedale».

Ezio Finazzi, segretario provincia-
le Fimp, sottolinea che «l’alto nume-
ro di assistiti da parte di
molti pediatri dipende an-
che dal fatto che dalle
scuole di specializzazione
escono sempre meno pe-
diatri e questo fa sì che si
soffra di un ricambio gene-
razionale. Su 41 Ambiti
presenti nella Bergamasca
– prosegue Finazzi – 38 so-
no coperti in modo soddi-
sfacente dai pediatri di fa-
miglia, ma tre ne restano
fuori: due in Alta valle Brembana e uno
in Val di Scalve. Le presenze maggio-
ri si registrano negli Ambiti più metro-
politani: Bergamo (20 pediatri), Dalmi-
ne (16) e Ponte San Pietro (15)». Sem-

pre più pediatri scelgono di lavorare
in gruppo. Attualmente 74 lavorano
singolarmente, 21 lo fanno in gruppo
(almeno due pediatri condividono una
unica sede), mentre 31 in associazio-

ne (operando in sedi distri-
buite coerentemente sul
territorio). Poi l’analisi da
parte di Conter del tanto la-
voro portato avanti quoti-
dianamente dai medici dei
Riuniti.

Tutto nella norma sino al
momento in cui ha preso
la parola Lorenzo D’Anti-
ga, quarantaduenne pedia-
tra gastroenterologo, arri-
vato nel maggio scorso dal-

l’ospedale di Padova e responsabile
della nuova unità denominata Epato-
logia e Gastroenterologia pediatrica e
Trapianti pediatrici. «A Bergamo di fat-
to l’unità di gastroenterologia esiste so-
lo per quanto concerne i trapianti –
hanno sottolineato a gran voce i pedia-
tri – abbiamo invece bisogno di un’at-
tività a 360 gradi per evitare di dover
mandare i nostri bambini a fare esami
per la celiachia o una gastroscopia a
Brescia o Milano».

«Oggi non riusciamo a fare la norma-
le attività – ha detto D’Antiga –, non
riusciamo nemmeno a rispondere al
telefono a tutti i centri che hanno gros-
si problemi con i trapiantati: abbiamo
450 bambini trapiantati “Follow up”
(il controllo del paziente esteso nel
tempo, ndr). Per fare una gastroscopia
da noi ci vogliono spesso alcuni me-
si e questo è un problema grave. Ho do-
vuto bloccare le prenotazioni per le vi-
site ambulatoriali: oltre a me ci sono
solo altri due specialisti in gastroente-
rologia pediatrica, pochi per le richie-
ste del territorio. È una situazione tran-
sitoria in attesa di quanto avremo (e
sarà tanto di più) nel nuovo ospedale:
prometto il massimo impegno per ri-
spondere alle necessità del territorio».

Massimo Provenzi ha messo l’accen-
to sul periodo di osservazione dei bam-
bini in tema di linfoadenopatie men-
tre Maurizio Ruggeri ha sottolineato
l’aumento notevole del numero di ca-
si di tubercolosi registrati negli ultimi
due anni. «Rispetto ai tre casi all’anno
dei periodo precedenti – ha spiegato
Ruggeri – negli ultimi due anni si so-
no registrati diciotto casi, nove all’an-
no. Tra le cause, le pessime condizio-
ni sociosanitarie vissute da molti stra-
nieri arrivati a Bergamo». Buone noti-
zie invece dal fronte del pronto soccor-
so pediatrico. 

«La creazione nel 2001 di una strut-
tura dedicata al trattamento dei casi
più complessi comprendente l’istitu-
zione del periodo di osservazione (da
6 ore nei casi più semplici alle 30 ore
per quelli più complessi) – spiega Ma-
ria D’Agostino, responsabile del pron-
to soccorso pediatrico dei Riuniti – sia-
mo riusciti ad abbattere il numero dei
ricoveri, passati dai 1.313 del 2001 (il
10% rispetto agli accessi totali: 13.237)
a 667 di quest’anno (meno del 4% ri-
spetto ai 16.842 accessi totali: a fine
anno sono previsti circa 18 mila acces-
si). Grazie all’osservazione breve ab-
biamo quindi evitato ulteriori giorni
di ricovero, individuando le cure che
il bambino può effettuare anche a ca-
sa, evitando così un sovraccarico alla
struttura e forti disagi ai bambini ed al-
le loro famiglie».

Marco Conti

Valentino Conter
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Ex Casa albergo, è scoccata l’ora della demolizione
Per l’ex Casa albergo del Gleno è scoccata l’ora della definitiva
demolizione. Dopo un primo leggero intervento di abbattimen-
to avvenuto a giugno, infatti, nei mesi scorsi sulla struttura
fatiscente alta sette piani (9.400 metri quadrati complessivi) so-
no stati eseguiti i delicati lavori per la rimozione e lo smalti-
mento dell’amianto presente sia nella copertura sia nei pavi-
menti realizzati in linoleum. Completato il tutto, ora gli uo-
mini e i pesanti mezzi del gruppo Vitali Spa sono tornati al-
l’azione per l’abbattimento vero e proprio del manufatto che ha
ospitato lungo l’arco di decenni migliaia di anziani. L’interven-
to avverrà in più fasi. All’opera quattro operatori che, grazie
a due potenti escavatori cingolati (Daewoo 470 e CX 800) mu-
niti di tenaglie-cesoie fissate al termine di bracci lunghi an-
che svariate decine di metri, hanno iniziato ad abbattere la strut-
tura.
Dalla Vitali Spa rassicurazioni in merito al fatto di aver mes-
so in atto tutte le azioni previste dalle normative per evitare pe-

ricoli e disagi. Previsti anche la collocazione di barriere anti-
rumore, teli e annaffiature per impedire la dispersione di pol-
vere. Parte del materiale abbattuto sarà sbriciolato per essere
poi riciclato per farne, ad esempio, sottofondi stradali. Il restan-
te sarà suddiviso in base alle diverse tipologie e portato nei
relativi centri di stoccaggio. I progettisti del Nuovo Gleno (At-
tilio Gobbi, Bruno Gritti e Massimo Facchinetti) avevano esclu-
so a suo tempo la possibilità di effettuare l’abbattimento dell’e-
dificio tramite esplosivi visto che per tutta una serie di motivi
(ubicazione in primis), i rischi sarebbero stati troppi. 
L’intera operazione – frutto di un accordo di programma tra Pa-
lafrizzoni, Provincia di Bergamo e Fondazione Santa Maria Au-
siliatrice – prevede la realizzazione di tre nuove residenze sa-
nitarie (per un totale di 360 posti letto) oltre ad altri edifici che
costituiranno di fatto un nuovo quartiere per circa un migliaio
di abitanti.

M. C.

Riconoscimenti dall’Ordine. Giuramento d’Ippocrate per 84 neolaureati, 12 gli odontoiatri

Cinquant’anni col camice bianco, premiati 17 medici
■ Con una cerimonia che si ripete
ogni anno, ma che è sempre signi-
ficativa, l’Ordine del Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri ha festeggia-
to i colleghi che hanno superato i 50
anni di laurea e quelli che nel corso
del 2009 sono andati in pensione.
Nella stessa cerimonia, che si è svol-
ta ieri mattina nella sede di via
Manzù, sono stati accolti i neolau-
reati (84 medici e 12 odontoiatri) che
quest’anno si sono iscritti all’Ordi-
ne. Prima di ricevere il distintivo, i
neolaureati hanno letto il giuramen-
to di Ippocrate che sancisce i dove-
ri professionali di un buon medico.

La parte più emozionante della ce-
rimonia è stata la consegna dei di-
stintivi di merito ai 17 medici che
hanno raggiunto e superato i 50 an-
ni di laurea. Questi i loro nomi: Ago-
stino Andreoletti, Sonia Arrigoni,
Franco Bonzano, Reginaldo Caserio,
Luigi Civelli, Anna del Sette, Alber-
to Dorizzi, Marcella Gazzaniga, Ales-

sandro Lombardi, Giovanni Longhi,
Gian Matteo Losapio, Arturo Manzo-
ni, Paulo Pauli, Pietro Redondi, Ma-
rio Sarotti, Bianca Maria Tonani, Pa-
squale Ventura. Ognuno di loro ha
dato testimonianza della propria at-

tività, tutti si sono detti onorati di
aver svolto una professione così uti-
le alla società ed hanno spronato i
giovani medici ad esercitare con sen-
so di umanità e sensibilità nei con-
fronti dei pazienti.

Distintivi sono stati consegnati ad
altri 29 medici che nel corso del
2009 hanno maturato il diritto alla
pensione. La borsa di studio intesta-
ta al ricordo della famiglia Ferri è sta-
ta vinta dal neolaureato Davide Fo-
resti di Bergamo, autore della tesi di
laurea su «La modellistica matema-
tica nell’insufficienza venosa croni-
ca». 

In assenza del presidente dell’Or-
dine, Emilio Pozzi, la cerimonia è
stata condotta dal vicepresidente Li-
vio Abonante con la collaborazione
del consigliere Angelo Mauri. Nella
sua introduzione, Abonante ha ricor-
dato alcune difficoltà che sta incon-
trando chi esercita la professione me-
dica, sia in ospedale, sia sul terri-
torio. Ha accennato a conflittualità
su temi amministrativi e assicura-
tivi, alla burocrazia ossessiva e a un
certo generale malumore della cate-
goria.

Roberto Vitali

Il gruppo dei medici premiati
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